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LINEE GUIDA PER LA PROGETTAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA 
Normativa di riferimento 

- DM 270 del 22 ottobre 2004, 

- Decreti attuativi delle classi, 
- Legge n. 240 del 30 dicembre 2010, 

- Decreto Legislativo n. 19 del 27 gennaio 2012, 
- DM n. 133 del 3 febbraio 2021, 

- DM n. 289 del 25 marzo 2021, 
- DM n. 1154 del 14 ottobre 2021 Decreto Autovalutazione, Valutazione, Accreditamento Iniziale e Periodico 

delle Sedi e dei Corsi di Studio 
- DD 2711 del 22 novembre 2021 
- ANVUR: Linee Guida per il Sistema di Assicurazione della Qualità negli Atenei 

- ANVUR: Modello di Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio Universitari, 
- ANVUR: Linee Guida per la Progettazione in Qualità dei Corsi di Studio di Nuova Istituzione  

- CUN: Guida alla scrittura degli ordinamenti didattici  
- PQA: Politiche di Ateneo per l’Assicurazione della Qualità e linee guida in materia 

- NDV: relazione annuale 
- UNICAS: Delibere Organi Collegiali annuali Indicazioni operative e Calendario per l’allestimento dell’Offerta 

Formativa di Atneo. 
Allegati:  
AVA3 Requisiti di Sede della Didattica e dei Servizi agli Studenti e dei Corsi di Studio. 
 
Premessa 
Con riferimento all’Ambito D – Qualità della didattica e dei servizi agli studenti il modello di accreditamento dell’ 
ANVUR “valuta la capacità dell’Ateneo di avere una chiara visione complessiva della programmazione e dell'artico-
lazione dell'offerta formativa, anche in relazione al contesto di riferimento nazionale e internazionale. 
 Aspetti importanti riguardano: 

- la progettazione e l’aggiornamento dei corsi di studio, tenendo conto delle necessità di sviluppo espresse 
dalla società e dal contesto di riferimento anche in relazione agli obiettivi di internazionalizzazione e alle 
diverse modalità di erogazione della didattica (in presenza, a distanza o di tipo misto,  

- lo sviluppo di un’offerta formativa dei Corsi di Studio coerente con la docenza e le risorse logistiche, infra-
strutturali, didattiche e di ricerca possedute,  

- l’attenzione dei Corsi di Studio agli studenti, attraverso la programmazione e l’attuazione di attività efficaci 
di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita, di modalità chiare e trasparenti per l’ammissione ai diversi 
Corsi di Studio, di gestione delle carriere e di tutoraggio.  

Viene valutato anche il sistema di gestione delle risorse e dei servizi a supporto della didattica e degli studenti.” 
Per ogni sotto ambito sono stati definiti punti di attenzione e aspetti da considerare che investono anche i 
requisiti dei corsi di studio. Il modello esplicita ed evidenzia come la valutazione dei requisiti di sede si basa 
anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di attenzione dei CdS cha saranno 
oggetto di visita.  
 
A seguito della revisione del Sistema di Accreditamento delle sedi e dei corsi di studio le presenti linee guida inten-
dono fornire un supporto richiamando gli indicatori e i relativi punti di attenzione dei requisiti di qualità dei Corsi di 
Studio e favorire il miglioramento continuo della programmazione didattica dell’Ateneo a fine di: 

- perseguire e migliorare l’attuazione del sistema di assicurazione della qualità di Ateneo; 
- garantire una didattica sostenibile sulla base delle risorse effettivamente disponibili; 

- rendere disponibili a tutti i portatori di interessi informazioni complete e attendibili sull’offerta didattica 
dell’Ateneo 

- definire un’offerta formativa centrata sullo studente e funzionale alla visione  declinata nel Piano Strategico 
d’Ateneo. 
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1. Programmazione Offerta Formativa di Ateneo 

I Dipartimenti su proposta delle strutture didattiche competenti propongono l’assetto generale della pro-
pria offerta formativa secondo il calendario definito annualmente dagli organi collegiali di Ateneo e redatto sulla 
base delle indicazioni ministeriali.  
Ogni Dipartimento è chiamato a deliberare in merito a: 

- disattivazione di corsi di studio e/o di curricula; 
- attivazione di nuovi corsi di studio e/o di curricula; 
- modifiche di ordinamento didattico di corsi di studio  
- riattivazione dei corsi di studio e dei curricula già attivati nell’anno precedente. 
La progettazione dell’Offerta Formativa deve essere coerente con gli obiettivi strategici di Ateneo e descritta 
in modo trasparente ed esaustivo per consentire all’utenza di scegliere consapevolmente in funzione delle 
proprie esigenze e aspettative e di programmare al meglio il proprio percorso formativo.  
Per le stesse finalità deve essere aggiornata ove necessario per erogare competenze disciplinari più avanzate 
sia nei contenuti, sia nei metodi didattici. 

Essa deve essere programmata sulla base dei seguenti principi generali:  
➢ elevato profilo culturale e specifica attenzione alle esigenze e potenzialità di sviluppo del territorio, anche 

valorizzando l’Offerta Formativa sulle sedi decentrate;  
➢ coerenza con la programmazione strategica dell’Ateneo;  
➢ presenza di un sistema di assicurazione della qualità che garantisca una didattica centrata sullo studente e 

il monitoraggio dei risultati conseguiti;  
➢ dotazione adeguata del personale docente, delle figure specialistiche e dei tutor 
➢ dotazione adeguata di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica 
➢ sostenibilità economico-finanziaria dei corsi di studio e verifica della docenza di riferimento ai sensi della 

normativa vigente;  
➢ valorizzazione del legame tra l'attività di ricerca nei SSD e la loro pertinenza rispetto agli obiettivi didattici 

e ai programmi degli insegnamenti;  
➢ potenziamento del carattere internazionale dei corsi di studio e della didattica;  
➢ aggiornamento periodico dei profili formativi anche in relazione ai cicli di studio successivi, ivi compreso il 

Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione; 
➢ consolidamento dell’attività di consultazione delle Parti sociali1; tale attività, obbligatoria nel caso di nuova 

istituzione e/o di modifica di ordinamento didattico, deve essere effettuata periodicamente da tutti i CdS.  
 

1.1 Programmazione e Istituzione di un Nuovo Corso Di Studio (CdS) 
 La programmazione didattica di corsi di studio di nuova istitizione è promossa dai Dipartimenti, anche con-
giuntamente fra loro, attraverso proposte di sviluppo della propria offerta formativa e deve evidenziare la visione 
strategica del Dipartimento e della sua articolazione, sulla base delle risorse strutturali e di docenza disponibili, in 
connessione con la ricerca, la terza missione e  in coerenza con il piano strategico dell’Ateneo tenendo conto, 
altresì,  dell’evolversi del contesto di riferimento e delle possibili ricadute in esa sia  in termini occupazionali che 
di impatto sociale. 

La procedura di istituzione di un nuovo CdS prevede un iter complesso, articolato in precise fasi progettuali 
consequenziali che coinvolge soggetti e Organi interni ed esterni all’Ateneo.  Il processo deve essere avviato in 
tempi congrui, secondo le indicazioni annualmente fornite dal Ministero e le scadenze definite dagli Organi Colle-
giali.  

Fase fondamentale è la consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, 
servizi e professioni fin dalla fase iniziale della progettazione della nuova proposta al fine della valutazione dei 
fabbisogni formativi e degli sbocchi professionali.  

 
1 Linee Guida di Ateneo per la consultazione delle Parti Sociali approvato in SA 12.04.17 e quadro A1b Scheda SUA 

CdS 
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L’analisi preliminare delle esigenze dei principali stakeholders di riferimento (anche internazionali) deve trovare 
fondamento innanzitutto nell’innovazione continua dei contenuti didattici al fine di renderli funzionali ai bisogni del 
contesto produttivo, nazionale e globale, ed alla richiesta di competenze professionali della società. 
 
Attraverso il documento di progettazione e la Scheda-SUA i nuovi progetti devono descrivere l’apprendimento in-
centrato sullo studente e definire gli obiettivi didattici e i profili formativi anche con riferimento alle potenzialità 
occupazionali dei laureati e alla possibilità di proseguimento degli studi nei cicli successivi (LM, Corsi di Dottorato di 
Ricerca e Scuole di Specializzazione).  
 
 E’ necessario indicare in modo chiaro i “risultati di apprendimento” e le ‘competenze fornite’ considerando i “risul-
tati di apprendimento” quali conoscenze e abilità (knowledge and skills) fornite dal Corso di studio e “le compe-
tenze” come la capacità dello studente di utilizzare i risultati di apprendimento acquisiti nel percorso formativo in 
situazioni sia lavorative che di studio.  
E’necessario indicare, infine, per ogni sede didattica del corso, ivi compreso eventuali sedi decentrate, risorse 
adeguate di docenza, di personale, di servizi e di strutture nonchè la presenza di un Sistema di assicurazione della 
qualità. 
 
Il progetto preliminare deve comprendere:  

- descrizione del progetto formativo e delle motivazioni che l’hanno ispirato;  

- analisi della domanda di formazione e degli sbocchi occupazionali;  

- profili professionali e obiettivi formativi specifici del CdS;  

- evidenza della coerenza del nuovo CdS con gli obiettivi strategici e l’offerta formativa del Dipartimento 
proponente;  

- evidenza della coerenza del nuovo CdS con il Piano strategico di Ateneo;  

- valutazione complessiva della disponibilità di risorse di docenza, di strutture e di servizi atte a sostenere 
il CdS per ogni sede didattica del corso, ivi compreso eventuali sedi decentrate; 

- l’eventuale impatto che la proposta può avere su altri CdS o curricula della medesima area;  
 
Dal punto di vista dei requisiti:  
condizioni necessarie all’attivazione di nuovi corsi di studio è il superamento: 

a)  della verifica ex-post, di cui al DM 1154/2021, dei requisiti di docenza dei corsi di studio proposti nell’a.a. prec-
edente e il rispetto dei seguenti vincoli: 

- se al termine della verifica ex-post anche solo un corso NON rispetterà la verifica => l'ateneo non potrà 
attivare più del 2% di nuovi corsi di studio;  
- se al termine della verifica ex-post più di 1/4 dei corsi NON rispetteranno la verifica => l'ateneo non potrà 
attivare nessun nuovo Corso 

b) della verifica da parte dell’ANVUR della sussistenza dei requisiti di accreditamento iniziale di cui agli Allegati A e 
C del DM 1154/2021 di seguito riportati: 

- Trasparenza: (presenza e completezza di tutte le informazioni richieste nella SUA-CdS). 
- Requisiti di docenza: (presenza e consistenza del corpo docente e della sua qualificazione). 

- Limiti alla parcellizzazione delle attività didattiche e alla diversificazione dei CdS: (programmazione didat-
tica con la previsione di insegnamenti e di altre attività formative di base, caratterizzanti e affini organizzati 
in modo tale che a ciascuno di essi, ovvero a ciascun modulo coordinato, corrispondano, di norma, non 
meno di 6 crediti, o, comunque, non meno di 5, previa delibera dell’organo competente a livello di 
Ateneo).  

- Risorse strutturali: disponibilità effettiva dei requisiti strutturali e la loro funzionalità   

- Requisiti per l’AQ dei CdS: presenza documentata delle attività di AQ per il CdS organizzato secondo le 
relative linee guida dell’A.N.V.U.R. e capace di produrre i documenti da esse previsti; 
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I Corsi di Studio che ottengono l'accreditamento iniziale devono essere attivati non oltre l’anno accademico succes-
sivo a quello di riferimento del D.M. di accreditamento, pena la decadenza automatica dello stesso e sono sottoposti 
con periodicità triennale a valutazione da parte dell'ANVUR, ai fini del loro accreditamento periodico, salvo i casi in 
cui tale valutazione non venga anticipata su indicazione del Nucleo di Valutazione di Ateneo o dal Ministero in 
presenza di criticità riscontrate.  
 
Fasi Operative per L’accreditamento 
L’iter di accreditamento iniziale dei corsi di studio di nuova istituzione prevede: 

- la delibera concernente la proposta di corsi di studio di nuova istituzione del Dipartimento e/o Dipartimenti 
di afferenza in caso di corsi interdipartimentali; 

- l’acquisizione del parere favorevole da parte della Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS) di rifer-
imento per il Dipartimento e/o Dipartimenti di afferenza in caso di corsi interdipartimentali; 

- l’acquisizione dell’esito favorevole della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale 
della produzione, servizi e professioni; 

- l’acquisizione del parere favorevole da parte del Nucleo di Valutazione (NdV), in coerenza con quanto 
definito dall’art. 8 comma 4 del d.lgs 19/2012 e dall’art. 7 del DM n. 1154/2021;  

- l’acquisizione del parere favorevole da parte degli Organi Accademici (OOAA);  
- l’acquisizione del parere favorevole del CRUL 
- l’acquisizione del parere favorevole del CUN per la parte ordinamentale 
- l’acquisizione della proposta di accreditamento da parte dell’ANVUR 
-      l’acquisizione del Decreto Ministeriale di accreditamento iniziale. 

L'accreditamento iniziale dei nuovi CdS è di durata massima triennale. 
 
 
1.2 Revisione/Modifica di CdS già accreditati (modifiche RAD) 

 
L'obiettivo della comparabilità dei risultati di apprendimento comporta un nuovo approccio orientato all’output per 
formare studenti ‘competenti’ attravero una didattica concentrata non solo sull’insegnamento, ma sul processo di 
apprendimento, e sui risultati che devono essere raggiunti dagli studenti al completamento del processo educativo.  
Il processo di revisione di un CdS centrato sullo studente deve partire dalla definizione dei risultati di apprendimento 
per arrivare alla definizione di un piano degli studi in grado di fornire agli studenti le competenze necessarie ad 
affrontare i mutamenti che possono intervenire dalle esigenze del mercato del lavoro o di nuove conoscenze.  
Esso deve necessariamente prevedere a sistema i seguenti sotto-processi: 

- Verifica dei fabbisogni formativi all’esito della consultazione periodica delle organizzazioni rappresentative 
a livello locale della produzione, servizi e professioni; 

- Verifica ed eventuale revisione degli obiettivi del CdS, in coerenza con i fabbisogni formativi identificati, 
oltreché con la missione strategica del Dipartimento di appartenenza del CdS; 

- Verifica ed eventuale revisione di risultati di apprendimento attesi dei laureati alla fine del percorso form-
ativo, coerenti con gli obiettivi del CdS; 

- Verifica ed eventuale revisione dell’ordinamento didattico del corso di studio con particolare riferimento ai 
risultati di apprendimento attesi e alle competenze fornite; 

- Verifica dei requisiti di docenza e delle risorse strutturali; 
- Verifica dei Requisiti per l’AQ dei CdS 

 
La revisione di un CdS deve risultare coerente con l’attività di autovalutazione effettuate dagli organi del corso di 
studio (Gruppo AQ, Gruppo di Riesame, Consiglio corso di studio) e deve tenere conto:  

- del confronto periodico con i tavoli territoriali  

- delle risultanze dei questionari della valutazione della didattica anche al fine di incentivare gli studenti ad 
assumere un ruolo attivo nei processi di apprendimento  e di realizzare un trasparente processo di aggior-
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namento dell’offerta formativa al livello del singolo insegnamento e della singola attività formativa sfrut-
tando maggiormente le evidenze provenienti da tali risultanze; 

- dell’andamento degli indicatori del corso e confronto con gli altri corsi regionali e nazionali della stessa 
classe 

- delle risultanze della Scheda di Monitoraggio Annuale 
- delle risultanze del Rapporto di Riesame Ciclico 

- degli esiti della relazione della Commissione Paritetica Docenti Studenti  
- degli esiti della relazione del Nucleo di Valutazione 

- della verifica dei requisiti di docenza 
 
Al termine di tale valutazione i progetti di revisione di un corso già accreditato devono essere corredate dalle de-
libere di approvazione contenenti: 

- le analisi e le motivazioni che hanno indotto la modifica; 
- gli obiettivi che s'intendono raggiungere attraverso la modifica; 
- le risultanze dell’attività di consultazione delle Parti Sociali; 
- i risultati attesi sull’attrattività e sull’occupabilità del CdS che dovranno poi essere valutati in fase di 

monitoraggio annuale e rapporto di riesame ciclico; 
- l’eventuale impatto che le modifiche proposte possono avere su altri CdS o curricula della medesima 

area. 
 
Fasi Operative per la Modifica di Ordinamento Didattico 
L’iter di modifica di ordinamento didattico di un Corso di studio già accreditato prevede: 
- la delibera concernente la proposta di modifica di corsi di studio già accreditati del Consiglio del corso di studio; 
- l’acquisizione del parere favorevole da parte della Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS) di rifer-

imento per il Dipartimento e/o Dipartimenti di afferenza in caso di corsi interdipartimentali: 
- l’acquisizione dell’esito favorevole della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale 

della produzione, servizi e professioni; 
- la delibera concernente la proposta di modifica di corsi di studio già accreditati del Dipartimento e/o Diparti-

menti di afferenza in caso di corsi interdipartimentali; 
- l’approvazione da parte degli Organi Accademici (Senato Accademico, Consiglio di Amministrazione);  
- l’acquisizione del parere favorevole del CUN per la parte ordinamentale 

- l’acquisizione del Decreto Direttoriale che auotirizza l’Ateneo alla modifica del Regolamento Didattico di 
Ateneo a seguito dell’approvazione dei nuovi ordinamenti didattici. 

 
1.3 Sostenibilità dell’offerta formativa  

I Dipartimenti deliberano annualmente la propria offerta formativa nel rispetto delle indicazioni operative de-
liberate dagli organi accademici e di quanto indicato nelle presenti linee guida.  
Ai sensi di quanto previsto dal DM n. 1154/2021, l’attivazione dei corsi di studio accreditati è subordinata alla 
verifica, entro il 30 novembre dell’a.a. antecedente a quello di attivazione, del possesso dei requisiti della do-
cenza di riferimento richiesti nell’anno accademico in corso di svolgimento o del rispetto dell’eventuale piano 
di raggiungimento dei requisiti di docenza) 

A seguito di tale verifica ogni Dipartimento provvede all’inserimento nella Banca dati dell'offerta formativa (SUA-
CdS), dei Corsi proposti previa verifica: 

 
1) dei seguenti requisiti di accreditamento di cui agli Allegati A del DM 1154/2021: 

- Trasparenza: (presenza e completezza di tutte le informazioni richieste nella SUA-CdS nel rispetto 
delle indicazioni ANVUR in merito ai punti di attenzione previsti). 
- Requisiti di docenza: (presenza e consistenza del corpo docente e della sua qualificazione  verificata 
anche sulla base delle previsioni di pensionamento per la durata normale del corso di studio, verifica della 
percentuale di ore di docenza erogata da docenti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza 
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erogata; verifica della percentuale dei docenti di ruolo indicati come docenti di riferimento che apparten-
gono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti nel corso di studio proposto).Di seguito 
si riporta una tabella riepilogativa per i corsi di studio con modalità di erogazione convenzionale o mista: 

 
- Limiti alla parcellizzazione delle attività didattiche e alla diversificazione dei CdS: (programmazione 
didattica con la previsione di insegnamenti e di altre attività formative di base, caratterizzanti e affini or-
ganizzati in modo tale che a ciascuno di essi, ovvero a ciascun modulo coordinato, corrispondano, di 
norma, non meno di 6 crediti, o, comunque, non meno di 5, previa delibera dell’organo competente a 
livello di Ateneo).  
- Risorse strutturali: disponibilità effettiva dei requisiti strutturali e la loro funzionalità   

 

1)  del rispetto di quanto previsto dall’art.2, comma 1, lettera a) e b) della Legge 2/8/99 n.264 per le proposte 
di corsi di studio ad accesso programmato locale. A tal fine le delibere dei Dipartimenti dovranno indicare, 
oltre alle soglie di numerosità definite, le motivazioni che sottendono tale necessità. La programmazione 
locale deve essere approvata dagli organi accademici su parere favorevole del NdV; 
 

2) dell’aggiornamento, da parte dei docenti, della scheda informativa di ciascun insegnamento, i programmi 
e le altre informazioni andranno inseriti in tempo utile per le attività di orientamento e di presentazione 
dell’offerta formativa dell’Ateneo e potranno essere integrati anche successivamente alla chiusura della 
banca dati ministeriale. 
 

La proposta di offerta formativa annuale sarà valutata e approvata dagli organi di governo, all’esito della verifica 
dei requisiti previsti dalla normativa vigente e tenendo in considerazione: 
- la capacità di attrazione di studenti qualificati (anche in relazione alle modalità di accesso e selezione pre-

viste); 
- il potenziale bacino geografico di attrazione di studenti e sede di erogazione; 
- la coerenza della proposta con gli esiti delle attività di consultazione con le parti interessate; 
- grado di raccordo tra gli ambiti di formazione e le tematiche di ricerca sviluppate dalle strutture proponenti; 
- il potenziale attrattività di studenti stranieri; 
- la prospettiva di accordi per percorsi internazionali (double degrees); 
- la presenza di adeguate risorse strutturali e di personale amministrativo atte a sostenere l’offerta didattica 

del Dipartimento di affluenza del CdS; 
- la disponibilità di docenti di riferimento idonea, sia in numero che sotto il profilo scientifico, a garantire la 

sostenibilità del nuovo corso e degli altri corsi del Dipartimento per la loro durata normale.  
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1.4. SUA-CdS  
A livello di Corso di Studio il modello AVA 3, tenendo conto di quanto prescritto dal D.M. 1154/2021, presenta 
quattro sotto-ambiti di valutazione, strutturati partendo dalle attività di progettazione (sotto-ambito 1), seguite da 
quelle di erogazione (sotto-ambito 2), di gestione delle risorse (sotto-ambito 3) e, infine, di riesame e di migliora-
mento del Corso di Studio (sotto-ambito 4). Per ogni sotto ambito sono stati definiti punti di attenzione e aspetti da 
considerare. 

 
QUADRI DI RIFERIMENTO 
0 - Il Corso di Studio in breve (Quadri della SUA-CdS:Presentazione) 
Si suggerisce di predisporre ed inserire in questa sezione una descrizione sintetica del Corso di Studio di nuova 
istituzione, da anteporre al dettaglio della progettazione al fine di caratterizzare il CdS nei suoi elementi essenzi-
ali. Tale sezione risulterà utile al fine della compilazione del Quadro della SUA-CdS “Il Corso di Studio in breve”. 
Suggerimenti operativi dell’ANVUR per la redazione della sezione “Il Corso di Studio in breve”  
• fornire una descrizione del CdS chiara e verificabile; 
• riportare riferimenti puntuali al contesto nazionale e, laddove pertinente, al contesto internazionale (benchmark-
ing); 
• riportare informazioni relative a: 
- la tipologia del CdS (es: se si tratta di una L/LMCU/LM, di un Corso replica, internazionale, professionalizzante, etc.) 
e le modalità di ammissione; 
- i principali sbocchi occupazionali e professionali, anche facendo riferimento a dati relativi a corsi simili dell’Ateneo 
o di altri atenei; 
- il percorso di formazione, con riferimento alla struttura del Corso di Studio e agli insegnamenti impartiti; 
- le principali motivazioni dell’attivazione del CdS e gli elementi che lo contraddistinguono; 
- gli eventuali laboratori e attività pratiche di particolare riferimento per il CdS; 
- l’organizzazione delle attività di tirocinio anche in relazione alle parti interessate consultate; 
- il livello di internazionalizzazione del CdS, con riferimento alla mobilità degli studenti e al rilascio di eventuali doppi 
titoli o titoli congiunti; 
- l’eventuale prosecuzione del percorso di studi (LM, Dottorato di Ricerca, Scuole di Specializzazione, Esami di stato, 
etc.). 
 
1 - La definizione dei profili culturali e professionali e l’architettura del CdS (Quadri della SUA-CdS: A1.a, A1.b, A2) 
Verifica di coerenza con l’Ambito di Valutazione D di cui all’allegato C del DM 1154/2021, con i Requisiti AVA 3 e 
con le Linee Guida per il Sistema di Assicurazione della Qualità negli Atenei (12/10/2022): Accertare che siano 
chiaramente definiti i profili culturali e professionali della figura che il CdS intende formare e che siano proposte 
attività formative con essi coerenti. 
1.1 Progettazione del CdS e consultazione delle parti interessate (D.CDS.1.1) 
Descrivere sinteticamente, ma in maniera esaustiva, le motivazioni e i principali elementi di analisi a sostegno 
dell’attivazione del CdS, in relazione alle esigenze culturali e alle potenzialità di sviluppo umanistico, scientifico, 
tecnologico, sanitario o economico-sociale  facendo riferimento ai seguenti elementi: 
1. Illustrare le premesse e le motivazioni che hanno portato alla dichiarazione del carattere del CdS, nei suoi aspetti 
culturali e professionalizzanti. 
2. Specificare in che misura si ritengono soddisfatte le esigenze e le potenzialità di sviluppo (umanistico, scientifico, 
tecnologico, sanitario o economico-sociale) dei settori di riferimento, anche in relazione con i cicli di studio successivi, 
se presenti. 
3. Descrivere come sono state esaminate le potenzialità di sviluppo in relazione all'eventuale presenza di CdS della 
stessa classe, o comunque con profili formativi simili, nello stesso Ateneo o in Atenei della regione o di regioni lim-
itrofe, con particolare attenzione ai loro esiti occupazionali, anche riferendosi agli opportuni indicatori messi a dis-
posizione dall’ANVUR. 
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4. Illustrare le specificità del CdS proposto. 
5. Identificare le principali parti interessate ai profili culturali/professionali in uscita (studenti; docenti; organizzazioni 
scientifiche e professionali; eventuali organizzazioni di fruitori di servizio di ampio respiro, quali ad esempio associ-
azioni di pazienti e di consumatori, organizzazioni ambientali; esponenti del mondo della cultura e della produzione, 
anche a livello internazionale in particolare nel caso delle Università per Stranieri o dei corsi proposti nell’ambito di 
Alleanze europee), sia direttamente sia attraverso l'utilizzo di studi di settore. 
6. Specificare se e come sono stati consultati rappresentanti significativi delle principali parti interessate, individuate 
con particolare riferimento alle organizzazioni di categoria e/o analizzati gli studi di settore di riferimento. 
7. Evidenziare, se non sono disponibili organizzazioni di categoria o studi di settore, se è stato costituito/individuato 
un Comitato di Indirizzo che rappresenti le parti interessate e se la sua composizione è coerente con il progetto 
culturale e professionale del CdS. 
8. Illustrare come le riflessioni emerse dalle consultazioni sono state prese in considerazione nella progettazione dei 
CdS, soprattutto con riferimento alle potenzialità occupazionali dei laureati e all’eventuale proseguimento degli studi 
in cicli successivi. 
Suggerimenti operativi per la consultazione delle parti interessate 
• Indicare l’organo/organismo accademico che ha effettuato la consultazione (ovvero fornire un link o un documento 
in cui sono riportati i nomi delle persone specificatamente incaricate delle consultazioni, in che veste e con che man-
dato); 
• elencare le organizzazioni consultate o direttamente o tramite documenti di settore (ovvero i referenti consultati, 
preferibilmente tramite link); 
• indicare modalità e tempi di studi e consultazioni (ovvero fornire qualsiasi tipo di documentazione da cui si evincano 
i contenuti degli incontri effettuati), assicurandosi che documenti di riferimento e consultazioni siano pertinenti e 
temporalmente coerenti con la progettazione; 
• è opportuno che le organizzazioni consultate siano interpellate in merito alle funzioni e alle competenze che il corso 
intende fornire e all’effettiva offerta di occupazione nei settori di sbocco individuati; 
• prevedere nella progettazione del CdS una interazione con le parti interessate consultate successiva alla definizione 
della proposta, al fine di verificare in itinere che la corrispondenza, inizialmente impostata, tra attività formative e 
obiettivi si sia effettivamente tradotta in pratica; è opportuno, infatti, che sia dato conto in maniera analitica 
dell’esame degli obiettivi formativi da parte delle organizzazioni consultate; 
• è opportuno che al documento di progettazione del CdS sia allegato un documento di sintesi nel quale dovranno 
essere tirate le fila delle consultazioni e dei conseguenti orientamenti del gruppo incaricato della consultazione; 
• i documenti di riferimento dovrebbero essere resi disponibili e consultabili online da parte degli attori coinvolti 
nella valutazione, per facilitare il lavoro dei valutatori nei diversi step di approvazione (NdV, CUN, ANVUR). 
 
1.2 Il progetto formativo (D.CDS.1.1-2-3-4-5) (Quadri della SUA-CdS: A2.a, A2.b, A4.a, A4.b, A4.c, B1.a) 
Descrivere sinteticamente i principali elementi che contraddistinguono i profili culturali e professionali in uscita 
e il complesso dell’offerta formativa del CdS (facendo riferimento ai seguenti elementi:  
1. Presentare con chiarezza il carattere del CdS, nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti.  
2. Illustrare l’analisi condotta per identificare e definire i profili culturali e professionali, le funzioni e le competenze 
accertandosi che sia esaustiva.  
3. Descrivere in modo chiaro e completo le conoscenze, le abilità e le competenze e gli altri elementi che caratteriz-
zano ciascun profilo culturale e professionale.  
4. Declinare per aree di apprendimento gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari 
e trasversali) e verificarne puntualmente la coerenza con i profili culturali, scientifici e professionali individuati dal 
CdS.  
5. Verificare la coerenza dell’offerta e dei percorsi formativi proposti con gli obiettivi formativi definiti, sia nei conte-
nuti disciplinari che negli aspetti metodologici.  
6. Specificare la struttura del CdS e l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) e delle 
attività in autoapprendimento.  
7. Verificare che gli insegnamenti a distanza prevedano una quota adeguata di e-tivity, con feedback e valutazione 
individuale degli studenti da parte del docente e/o del tutor.  
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8. Illustrare i criteri adottati per il coordinamento e l’armonizzazione dei contenuti dei diversi insegnamenti e per 
garantire che le competenze e conoscenze vengano acquisite con senso critico (esempio tramite “case studies”).  
9. Motivare l’eventuale richiesta di superamento dei limiti alla parcellizzazione delle attività didattiche e alla diver-
sificazione dei corsi di studio.  
10. Illustrare, in caso di presenza nell’offerta formativa di insegnamenti integrati, le motivazioni che hanno portato 
alla loro attivazione e le indicazioni adottate per una progettazione unitaria degli obiettivi di apprendimento, dei 
moduli di insegnamento e delle relative verifiche di apprendimento.  
11. Descrivere puntualmente le modalità di svolgimento delle verifiche intermedie e finali previste dal CdS.  
12. Illustrare le tipologie di verifica previste per le diverse tipologie di insegnamenti, valutandone l’adeguatezza ad 
accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi con riferimento alle schede di insegnamento predi-
sposte e con particolare attenzione agli insegnamenti integrati se presenti.  
 
Per i CdS sperimentali ad orientamento professionale (DM 446/2020)  
3. Illustrare come le convenzioni stipulate ai fini dell'attuazione del progetto formativo coinvolgano soggetti di ade-
guata qualificazione, documentandone la coerenza con i profili professionali in uscita.  
4. Verificare che l'analisi preliminare all'introduzione di ulteriori SSD negli ambiti base e caratterizzante dell'offerta 
formativa sia esaustiva e che tali SSD rispettino gli obiettivi formativi della relativa classe di laurea e siano coerenti 
con i profili professionali e con il complesso del percorso formativo.  
 
Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza  
5. Attestare se e come sono previsti incontri di pianificazione e coordinamento tra docenti e tutor responsabili della 
didattica.  
6. Descrivere la struttura del CdS (quota di didattica in presenza e on line) e la sua articolazione in termini di ore/CFU 
di didattica erogata (DE), didattica interattiva (DI) e attività in autoapprendimento. Descrivere come tali indicazioni 
avranno effettivo riscontro nell’erogazione dei percorsi formativi.  
 
Suggerimenti operativi per la definizione degli obiettivi formativi  
• descrivere in modo chiaro e sintetico gli obiettivi formativi specifici del CdS, come declinazione e precisazione degli 
obiettivi generali della classe di appartenenza (si vedano i decreti delle classi di laurea triennale e magistrale);  
• verificare la coerenza degli obiettivi con i profili professionali e/o culturali definiti;  
• inserire obbligatoriamente in questo campo anche una sintetica descrizione del percorso formativo, organizzata 
per progressione cronologica o per aree formative;  
• verificare la correlazione degli obiettivi con la tabella delle attività formative;  
 
• ogni dichiarazione di obiettivo deve avere un riscontro nelle attività formative (a tal proposito sarebbe utile e 
opportuno compilare la Matrice di Tuning, per verificare il pieno ed efficace collegamento tra gli obiettivi formativi 
definiti e gli insegnamenti del percorso formativo progettato).  
 
2 - L’erogazione del Corso di Studio e l’esperienza dello studente (Quadri della SUA-CdS: A3, B1.b, B2.a, B2.b, B5)  
Verifica di coerenza con l’Ambito di Valutazione D di cui all’allegato C del DM 1154/2021, con i Requisiti AVA 3 e con 
le Linee Guida per il Sistema di Assicurazione della Qualità negli Atenei (12/10/2022): Accertare che il CdS promuova 
una didattica centrata sullo studente, incoraggi l'utilizzo di metodologie aggiornate e flessibili e accerti corretta-
mente le competenze acquisite.  
Descrivere sinteticamente i principali elementi che contraddistinguono le modalità con le quali il Corso di Studio verrà 
erogato, nel rispetto delle indicazioni per l’Assicurazione della Qualità della Didattica definite dall’Ateneo e gestite 
dal Presidio di Qualità, facendo riferimento ai seguenti elementi:  
 
2.1 Orientamento, tutorato e accompagnamento al lavoro (D.CDS.2.1)  
1. Illustrare le attività di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita, le attività di tutorato e le iniziative di intro-
duzione o di accompagnamento al mondo del lavoro previste, assicurandosi che siano in linea con i profili culturali e 
professionali disegnati dal CdS e favoriscano la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti.  
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2. Le attività di orientamento, tutorato, accompagnamento al mondo del lavoro si possono svolgere con differenti 
modalità, in funzione delle politiche di orientamento dell’Ateneo e delle iniziative conseguentemente adottate sia a 
livello di Ateneo, sia a livello di CdS. Le pagine web dell’Ateneo e del CdS ne danno adeguata comunicazione e diffu-
sione (esempi: predisposizione da parte del CdS, oltre alle attività gestite dall’Ateneo, di specifiche attività di orien-
tamento in ingresso in linea con i profili culturali e professionali del CdS; presenza di strumenti efficaci per l'autova-
lutazione delle conoscenze raccomandate in ingresso).  
 
2.2 Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze (D.CDS.2.2)  
1. Illustrare le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso e verificare che siano chiaramente individuate, de-
scritte e facilmente pubblicizzabili, evidenziando se è stato/sarà redatto e adeguatamente pubblicizzato un syllabus.  
2. Descrivere le modalità che saranno adottate per una efficace verifica del possesso delle conoscenze iniziali indi-
spensabili e per individuare e comunicare puntualmente le eventuali carenze agli studenti.  
3. Illustrare se sono previste, oltre a quelle offerte dall’Ateneo, specifiche attività di sostegno in ingresso o in itinere 
predisposte dall’istituendo CdS (e.g. se vengono organizzate attività mirate all’integrazione e consolidamento delle 
conoscenze raccomandate in ingresso o, nel caso delle lauree di secondo livello, interventi per favorire l’integrazione 
di studenti provenienti da diverse classi di laurea di primo livello e da diversi Atenei).  
4. Per i CdS triennali e a ciclo unico: illustrare come le eventuali carenze sono puntualmente individuate e comunicate 
agli studenti, quali iniziative per il recupero degli obblighi formativi aggiuntivi sono previste e come verranno attuate.  
5. Per i CdS di secondo ciclo: illustrare quali sono i requisiti curriculari definiti per l'accesso e come saranno pubbli-
cizzati e verificati per assicurare l’adeguatezza della preparazione iniziale dei candidati.  
6. Laddove i test di selezione per l’ammissione ai corsi a programmazione nazionale siano utilizzati anche per la 
verifica del possesso delle conoscenze iniziali, definire soglie minime di risposte corrette nei singoli ambiti della prova.  
 
2.3 Metodologie didattiche e percorsi flessibili (D.CDS.2.3)  
1. Illustrare come l’organizzazione didattica prevista per l’istituendo CdS sia in grado di creare i presupposti per 
l’autonomia dello studente (nelle scelte, nell'apprendimento critico, nell'organizzazione dello studio) e preveda guida 
e sostegno adeguati da parte del corpo docente (e.g. se sono previsti incontri di ausilio alla scelta fra eventuali cur-
ricula, disponibilità di docenti-guida per le opzioni relative al piano carriera, se sono previsti di spazi e tempi per 
attività di studio o approfondimento autogestite dagli studenti etc.).  
2. Descrivere se e come le attività curriculari e di supporto utilizzeranno metodi e strumenti didattici flessibili, modu-
lati sulle specifiche esigenze delle diverse tipologie di studenti (e.g. se sono previsti tutorati di sostegno, percorsi di 
approfondimento, corsi "honours", realizzazione di percorsi dedicati a studenti particolarmente dediti e motivati che 
prevedano ritmi maggiormente sostenuti e maggior livello di approfondimento, etc).  
3. Descrivere, se previste, le iniziative di supporto per gli studenti con esigenze specifiche (e.g. studenti fuori sede, 
stranieri, lavoratori, diversamente abili, con figli piccoli, atleti...).  
4. Descrivere se e come il CdS favorirà l'accessibilità alle strutture e ai materiali didattici a tutti gli studenti, in parti-
colare a quelli con disabilità, con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES).  
5. Descrivere eventuali attività di didattica a distanza previste a integrazione e supporto della didattica tradizionale 
in presenza.  
 
2.4 Internazionalizzazione della didattica (D.CDS.2.4)  
1. Descrivere quali sono le iniziative in essere da parte dell’Ateneo per il potenziamento della mobilità degli studenti, 
a sostegno di periodi di studio e tirocinio all’estero (anche collaterali a Erasmus), e illustrare eventuali iniziative 
specifiche previste dall’istituendo CdS.  
2. Descrivere, con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, quali iniziative sono previste per raggiungere 
la dimensione internazionale della didattica, con riferimento a docenti stranieri e/o studenti stranieri e/o titoli con-
giunti, doppi o multipli in convenzione con Atenei stranieri.  
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2.5 Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS integralmente o prevalentemente a distanza (D.CDS.2.6)  
1. Illustrare le modalità di sviluppo dell’interazione didattica e le forme di coinvolgimento delle figure responsabili 
della valutazione intermedia e finale (docenti e tutor), segnalando l’eventuale disponibilità di linee guida predisposte 
in merito e rendendone disponibile il testo.  
2. Indicare le tecnologie/metodologie sostitutive dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a sosti-
tuire il rapporto in presenza.  
 
3 – Le risorse del CdS (Quadri della SUA-CdS: B3, B4, B5), 
Verifica di coerenza con l’Ambito di Valutazione D di cui all’allegato C del DM 1154/2021, con i Requisiti AVA 3 e 
con le Linee Guida per il Sistema di Assicurazione della Qualità negli Atenei (12/10/2022):  
Accertare che il CdS disponga di un’adeguata dotazione di personale docente e tecnico-amministrativo, usufruisca 
di strutture adatte alle esigenze didattiche e offra servizi funzionali e accessibili agli studenti.  
Descrivere le risorse (docenti, personale tecnico-amministrativo, servizi e strutture) messe a disposizione del CdS 
dall’Ateneo  facendo riferimento ai seguenti elementi: 
 
3.1 Dotazione e qualificazione del personale docente, delle figure specialistiche e dei tutor (D.CDS.3.1)  
1. Illustrare la dotazione del personale docente, delle eventuali figure specialistiche aggiuntive2 e dei tutor, asse-
gnata all’istituendo CdS (in coerenza con l’All. A. punto b al DM 1154/2021), caratterizzandone numerosità e quali-
ficazione a sostenere le esigenze del CdS, tenuto conto sia dei contenuti scientifici che dell’organizzazione didattica, 
caricando le informazioni sui Docenti di riferimento/Figure specialistiche/Tutor nella Sezione Amministrazione “Do-
centi di Riferimento”/”Figure specialistiche”/”Tutor” nella SUA-CDS.  
2. In caso di risorse di docenza in parte o integralmente riferite ad un Piano di Raggiungimento approvato dagli 
organi di governo e valutato positivamente dal NdV (art. 4, comma 3 DM 1154/2021), al fine di garantire che tale 
piano sia adeguato ad assicurare un reclutamento di docenti in grado di garantire la piena sostenibilità quantitativa 
e qualitativa del corso, illustrarne la precisa struttura e articolazione anche in riferimento ai tempi di assunzione e ai 
settori scientifico disciplinari di inquadramento, in coerenza con gli insegnamenti previsti nei diversi anni in cui si 
articola il Corso di Studi. Fornire inoltre precisi dettagli sulle attività programmate dall’Ateneo per il monitoraggio 
del piano di raggiungimento ad opera del NdV, che dovrà relazionare in merito nella sua Relazione Annuale. Si se-
gnala in particolare la necessità di limitare il ricorso a Ricercatori a Tempo Determinato, docenti in convenzione ex 
art. 6, comma 11 Legge 240/2010, professori straordinari ex art. 1, comma 12 della legge 230/2005 o docenti a 
contratto di cui all’art. 23 della Legge 240/2010, che devono essere previsti in numero il più possibile esiguo, speci-
ficando le ragioni per le quali si ricorre a ricercatori e professori di queste tipologie. Con riferimento ai docenti ex art. 
6, comma 11 legge 240/2010 deve essere allegata la convenzione tra gli atenei coinvolti. Con riferimento ai profes-
sori straordinari ex art. 1, comma 12 legge 230/2005 devono essere integrate e caricate nella piattaforma una serie 
di informazioni: la convenzione che definisce il progetto di ricerca e il finanziamento integrale posto a carico dell’isti-
tuzione esterna, la durata del contratto (massimo di tre anni, rinnovabile fino a sei), il requisito del soggetto incari-
cato (idoneità per la fascia dei professori ordinari, ovvero soggetti in possesso di elevata qualificazione scientifica e 
professionale), il trattamento economico lordo annuo, che non potrà essere inferiore a quello iniziale del professore 
ordinario. Per i contratti di cui all’art. 23 della Legge 240/2010 dovrà essere caricato in piattaforma il CV del soggetto 
incaricato.  
3. Qualora non si disponesse delle predette figure aggiuntive (ove necessario), potranno essere adottati i relativi 
piani di raggiungimento, che dovranno essere conseguiti non oltre un numero di anni corrispondenti alla durata 
normale del Corso. Per quanto riguarda i nominativi, devono essere inseriti solo quelli relativi agli anni di corso attivi 
(per un nuovo corso che parte solo con il primo anno, occorre inserire i nominativi delle figure specialistiche del primo 
anno, da integrare progressivamente negli anni accademici successivi). In assenza dei nominativi, relativi CV e testo 
definitivo dell’accordo, inserire il Piano di Raggiungimento, riportando nello specifico: qualifica di ciascuna figura, 
anno accademico di reclutamento, bozza di accordo sulle figure specialistiche con gli Enti coinvolti (per lo specifico 
Corso di Studio) o accordo con l’Ordine Professionale di riferimento (per lo specifico Corso di Studio).  
4. Illustrare la dotazione di tutor e la sua adeguatezza, per numero, qualificazione e formazione, a sostenere le esi-
genze didattiche (contenuti e organizzazione) del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità 
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di erogazione e dell’organizzazione didattica. Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza precisare il nu-
mero, la tipologia e le competenze dei tutor e specificare se sono definite modalità di selezione coerenti con i profili 
indicati.  
5. Illustrare se e come viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti (accertate attraverso il 
monitoraggio dell'attività di ricerca nel SSD di appartenenza) e la loro pertinenza rispetto agli obiettivi didattici e ai 
programmi degli insegnamenti, anche attraverso la produzione di un CV in formato standard dei docenti.  
6. Segnalare l’eventuale presenza di iniziative promosse dall’Ateneo per la formazione e l’aggiornamento dei docenti, 
sia in ambito metodologico che sugli aspetti relativi all’ innovazione e alla qualità della didattica.  
 
3.2 Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica (D.CDS.3.2)  
1. Illustrare adeguatamente le strutture e le risorse di sostegno alla didattica effettivamente messe a disposizione 
del CdS (e.g. aule, biblioteche, laboratori, aule informatiche, aree studio, ausili didattici, infrastrutture IT,..), esplici-
tandone la pertinenza rispetto alla tipologia delle attività formative previste.  
2. Illustrare i servizi di supporto alla didattica a disposizione del CdS (a livello di Dipartimento / Facoltà / Ateneo) per 
assicurare un sostegno efficace alle attività del CdS.  
 
Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza  
4. Descrivere le attività di formazione/aggiornamento previste dall’Ateneo per docenti e tutor per lo svolgimento 
della didattica on line e per il supporto all’erogazione di materiali didattici multimediali.  
5. Descrivere, dove richiesto, le caratteristiche/competenze possedute dai tutor dei tre livelli e la loro composizione 
quantitativa, secondo quanto previsto dal DM 1154/2021, e le modalità per la selezione dei tutor, anche in termini 
di coerenza con i profili precedentemente indicati.  
 
Suggerimenti operativi per la descrizione delle Infrastrutture (Aule, Laboratorio e Aule Informatiche, Sale Studio, 
Biblioteche  (Quadro SUA-CdS B.4)  
• descrivere in modo chiaro e sintetico, utilizzando anche immagini e video se ritenuti utili, l’ubicazione e le principali 
caratteristiche delle infrastrutture (es. descrizione del campus/complesso/edificio, servizi limitrofi, indicazioni su 
come raggiungere le Infrastrutture, etc.);  
• indicare se le infrastrutture sono in condivisione con altri CdS, la capienza (n. di posti), l’effettiva dotazione di 
apparecchiature (es. n. PC, n. e tipologie di lavagne, strumenti tecnici di laboratorio, etc.) e la relativa gestione (es. 
modalità di prestito bibliotecario o document delivery, modalità/orari di accesso per gli studenti).  
 
4 – Il monitoraggio e la revisione del CdS: (Quadri della SUA-CdS: B1, B2, B4, B5, B6, B7, C1, C2, C3, D) 
Verifica di coerenza con l’Ambito di Valutazione D di cui all’allegato C del DM 1154/, con i Requisiti AVA 3 e con 
le Linee Guida per il Sistema di Assicurazione della Qualità negli Atenei (12/10/2022):  
Accertare la capacità del CdS di riconoscere gli aspetti critici e i margini di miglioramento della propria organizza-
zione didattica e di definire interventi conseguenti.  
Descrivere/richiamare sinteticamente le linee guida e/o procedure messe a disposizione dall’Ateneo per l’Assicura-
zione della Qualità nella didattica e che saranno adottate dal CdS per il monitoraggio e la revisione facendo riferi-
mento ai seguenti elementi:  
 
4.1 Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento del CdS (D.CDS.4.1)  
1. Illustrare le attività collegiali che saranno attivate dal CdS per il monitoraggio e l’eventuale revisione dei percorsi, 
per il coordinamento didattico tra gli insegnamenti, la razionalizzazione degli orari, la distribuzione temporale degli 
esami e delle attività di supporto. Se il CdS è interdipartimentale, illustrare le responsabilità di gestione e organizza-
zione didattica dei dipartimenti coinvolti nel CdS, verificandone l’adeguatezza.  
2. Illustrare come il CdS intende gestire le interazioni in itinere con le parti interessate consultate in fase di program-
mazione del CdS o con nuovi interlocutori, in funzione del monitoraggio continuo dell’erogazione del CdS e di even-
tuali esigenze di aggiornamento periodico dei profili formativi, verificando che le modalità di interazione in itinere 
siano coerenti con il carattere del CdS (se prevalentemente culturale, scientifico o professionale), i suoi obiettivi e le 
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esigenze di aggiornamento periodico dei profili formativi anche, laddove opportuno, in relazione ai cicli di studio 
successivi, ivi compreso il Dottorato di Ricerca e, laddove presenti, le Scuole di Specializzazione.  
 
4.2 Interventi di revisione dei percorsi formativi (D.CDS.4.2)  
1. Illustrare le attività collegiali che saranno attivate dal CdS per il monitoraggio e l’eventuale revisione dei percorsi, 
il coordinamento didattico tra gli insegnamenti, la razionalizzazione degli orari, la distribuzione temporale degli 
esami e delle attività di supporto. Se il CdS è interdipartimentale, illustrare le responsabilità di gestione e organizza-
zione didattica dei dipartimenti coinvolti nel CdS, verificandone l’adeguatezza.  
2. Illustrare come il CdS intende garantire che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata e rifletta le cono-
scenze disciplinari più avanzate anche in relazione ai cicli di studio successivi, compreso il Dottorato di Ricerca e, 
laddove presenti, le Scuole di Specializzazione.  
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Ambito di Valutazione D - QUALITÀ DELLA DIDATTICA E DEI SERVIZI AGLI STUDENTI 
 

In questo ambito si valuta la capacità dell’Ateneo di avere una chiara visione complessiva della programmazione e dell'articolazione dell'offerta formativa, anche in relazione al contesto di 

riferimento nazionale e internazionale. Aspetti importanti riguardano: (i) la progettazione e l’aggiornamento dei corsi di studio, tenendo conto delle necessità di sviluppo espresse dalla 

società e dal contesto di riferimento anche in relazione agli obiettivi di internazionalizzazione e alle diverse modalità di erogazione della didattica (in presenza, a distanza o di tipo misto, (ii) 

lo sviluppo di un’offerta formativa dei Corsi di Studio coerente con la docenza e le risorse logistiche, infrastrutturali, didattiche e di ricerca possedute, (iii) l’attenzione dei Corsi di Studio agli 

studenti, attraverso la programmazione e l’attuazione di attività efficaci di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita, di modalità chiare e trasparenti per l’ammissione ai diversi Corsi di 

Studio, di gestione delle carriere e di tutoraggio. Si valuta anche il sistema di gestione delle risorse e dei servizi a supporto della didattica e degli studenti. 

 

Punto di Attenzione Aspetti da considerare Note 

D.1 Programmazione 
dell'offerta 
formativa 

D.1.1 L'Ateneo ha una visione complessiva dell'articolazione 
dell'offerta formativa e delle sue potenzialità di sviluppo, 
coerente con la propria pianificazione strategica e le risorse 
disponibili e gli European Standards and Guidelines per 
l’Assicurazione della Qualità nell’European Higher Education 
Area (EHEA); la visione tiene conto delle esigenze delle parti 
interessate e del contesto di riferimento e viene comunicata in 
modo trasparente. 

È da considerarsi buona prassi che gli Atenei che presentano nella propria 
offerta formativa il corso di Studio in Medicina e Chirurgia contribuiscano, 
attraverso la struttura di raccordo (Facoltà/Scuola/Dipartimento di area 
medica), alla elaborazione dei piani sanitari regionali, come previsto dal 
decreto legislativo numero 229 del 19 giugno 1999 e dal art. 1 del DPCM 24 
maggio 2001. 

D.1.2 L’Ateneo definisce e comunica pubblicamente la propria 
offerta formativa attraverso i propri regolamenti, ai quali viene 
data adeguata visibilità e accessibilità tramite il sito web 
dell’Ateneo. 

Regolamenti e/o Manifesti degli Studi e pagine web di Ateneo, dei Corsi di 
Studio e dei Dottorati di Ricerca. 

D.1.3 L’Ateneo promuove iniziative per favorire 
l'internazionalizzazione dell'offerta formativa complessiva, 
con particolare attenzione alla partecipazione ad alleanze di 
università, alla realizzazione di Corsi di Studio internazionali e 
ai Corsi di Dottorato di Ricerca in collaborazione con istituzioni 
estere. 
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche 
sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare del 
punto di attenzione D.CDS.2.4 dei CdS oggetto di visita]. 

I corsi di studio internazionali sono quelli definiti dalla normativa vigente. 
Di particolare rilievo sono quelli interateneo che prevedono il rilascio del 
titolo congiunto, doppio o multiplo.  

D.2 Progettazione e 
aggiornamento 
di CdS e 
Dottorati di 
Ricerca incentrati 
sullo studente 

D.2.1 L'Ateneo fa sì che nella progettazione e nell’aggiornamento 
dell’offerta formativa i CdS e i Dottorati di Ricerca tengano 
conto delle esigenze espresse dalla società e dal contesto di 
riferimento, individuate attraverso consultazioni con una 
adeguata gamma di parti interessate e/o facendo ricorso a 
studi di settore e alle valutazioni ricevute (MUR, CUN, ANVUR, 
NdV, CPDS, etc.). In presenza di Corsi di Studio a distanza, 
l’Ateneo motiva, dal punto di vista dell’efficacia formativa e 

Per la progettazione dei Corsi di Studio si vedano le Linee Guida dell’ANVUR 
per la progettazione in qualità dei Corsi di Studio di nuova istituzione (A.I. 
CdS). 
A seconda del modello organizzativo adottato dall’Ateneo la progettazione di 
CdS e Dottorati potrebbe essere in carico a strutture organizzative diverse. In 
questo ambito si intende valutare se, indipendentemente da chi ha la 
responsabilità della progettazione del singolo CdS o Dottorato, l’Ateneo 

https://www.anvur.it/attivita/ava/accreditamento-iniziale/linee-guida-per-laccreditamento-iniziale/
https://www.anvur.it/attivita/ava/accreditamento-iniziale/linee-guida-per-laccreditamento-iniziale/
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Punto di Attenzione Aspetti da considerare Note 

delle esigenze organizzative, l’adozione del relativo modello di 
erogazione misto, prevalentemente o integralmente a 
distanza. 
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche 
sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei 
punti di attenzione D.CDS.1.1 e D.PHD.1 dei CdS e dei Corsi di 
Dottorato di Ricerca oggetto di visita]. 

promuove approcci di progettazione coerenti ai temi intercettati dal punto di 
attenzione. 
Il contesto di riferimento è quello scientifico, tecnologico, sociale ed 
economico. 
È opportuno che l’Ateneo definisca proprie linee guida per l’individuazione e 
la consultazione delle parti interessate con riferimento al suo contesto di 
riferimento. 

D.2.2 Nella progettazione ed erogazione dei CdS e dei Corsi di 
Dottorato di Ricerca, l’Ateneo promuove un approccio 
all'apprendimento e all'insegnamento incentrati sullo 
studente, che incentivi studenti e dottorandi ad assumere un 
ruolo attivo nei processi di apprendimento e contribuisca a 
stimolarne la motivazione, lo spirito critico e l’autonomia 
organizzativa. 
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche 
sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei 
punti di attenzione D.CDS.1.2 e D.CDS.2.3 dei CdS oggetto di 
visita]. 

Si intende valutare se, indipendentemente da chi ha la responsabilità della 
progettazione, l’Ateneo promuove la centralità dello studente/dottorando 
nella progettazione di CdS e Dottorati di Ricerca. 

D.2.3 L'Ateneo si accerta che, in fase di progettazione iniziale e 
aggiornamento dei CdS e dei Dottorati di Ricerca, venga 
valorizzato il legame fra le competenze scientifiche disponibili 
e gli obiettivi formativi. 
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche 
sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei 
punti di attenzione D.CDS.1.3 e D.CDS.3.1 dei CdS oggetto di 
visita]. 

In sede di progettazione dei CdS di nuova istituzione vanno tenuti in 
considerazione i pareri del NdV, delle CPDS e delle parti interessate esterne. 

D.2.4 L'Ateneo si accerta che le metodologie didattiche adottate 
tengano conto dell’evoluzione degli approcci e delle 
tecnologie, anche con riferimento all’interazione 
docente/tutor-studente, alla didattica a distanza e alle 
esigenze di specifiche categorie di studenti con particolare 
attenzione alla disabilità e ai disturbi specifici di 
apprendimento (DSA) e ai bisogni educativi speciali (BES). 
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche 
sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei 
punti di attenzione D.CDS.2.3 e D.CDS.3.1 dei CdS oggetto di 
visita]. 

Particolare attenzione all’interazione docente/tutor-studente deve essere 
posta nella didattica a distanza. 
Ad esempio, studenti stranieri, studenti lavoratori, fuori sede, con figli piccoli, 
sportivi, etc. 

D.2.5 L'Ateneo si accerta che l'offerta formativa sia costantemente 
monitorata e aggiornata dai CdS, dai Corsi di Dottorato di 
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Punto di Attenzione Aspetti da considerare Note 

Ricerca e dai Dipartimenti e rifletta le conoscenze disciplinari 
più avanzate, anche in relazione alla concatenazione dei livelli 
di formazione, fino ai Corsi di Dottorato di Ricerca ove attivati. 
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche 
sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei 
punti di attenzione D.CDS.4.2 e D.PHD.3.3 dei CdS e Corsi di 
Dottorato oggetto di visita]. 

D.3 Ammissione e 
carriera degli 
studenti 

D.3.1 L’Ateneo organizza attività di orientamento in ingresso 
coerenti con le politiche e le strategie definite per 
l'ammissione degli studenti e che tengono conto delle loro 
aspirazioni, esigenze e motivazioni. 
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche 
sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare del 
punto di attenzione D.CDS.2.1 dei CdS oggetto di visita]. 

Questo aspetto da considerare è particolarmente rilevante per i corsi di 
laurea e laurea magistrale. 

D.3.2 L’Ateneo definisce e comunica con chiarezza modalità 
trasparenti per l'ammissione e l'iscrizione degli studenti e per 
la gestione delle loro carriere. 
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche 
sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei 
punti di attenzione D.CDS.2.2 dei CdS oggetto di visita]. 

 

D.3.3 Se l'Ateneo si è dato una connotazione internazionale, adotta 
specifiche strategie per promuovere il reclutamento di 
studenti stranieri con particolare attenzione ai Corsi di 
Dottorato di Ricerca.  
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche 
sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare del 
punto di attenzione D.CDS.2.4 dei CdS oggetto di visita]. 

La connotazione internazionale di un Ateneo non è solo quella che emerge sia 
dalle linee strategiche, sia dalla percentuale di corsi internazionali come 
definiti dalla normativa vigente, ma è data soprattutto dall’effettiva presenza 
di una quota significativa di studenti stranieri. 

D.3.4 La gestione delle carriere tiene in considerazione le esigenze 
di specifiche categorie di studenti con particolare attenzione 
alla disabilità, ai disturbi specifici di apprendimento (DSA) e ai 
bisogni educativi speciali (BES). 
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche 
sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei 
punti di attenzione D.CDS.2.3 dei CdS oggetto di visita]. 

Per gestione delle carriere si intende l’insieme di servizi a supporto degli 
studenti a partire dalle segreterie studenti e didattiche per arrivare a iniziative 
specifiche per specifiche categorie di studenti con particolare attenzione alla 
disabilità, ai disturbi specifici di apprendimento (DSA) e ai bisogni educativi 
speciali (BES). 
Esempi di categorie sono: studenti stranieri, studenti lavoratori, fuori sede, 
con figli piccoli, sportivi, etc. 

D.3.5 L'Ateneo promuove la realizzazione di attività di sostegno per 
gli studenti con particolare attenzione alle debolezze o lacune 
nella preparazione iniziale, ad attività specificamente 
indirizzate agli studenti più preparati e motivati e a servizi di 
counseling. 

Questo aspetto fa riferimento in particolare alla gestione degli Obblighi 
Formativi Aggiuntivi (OFA) e degli eventuali percorsi di eccellenza. 
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Punto di Attenzione Aspetti da considerare Note 

[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche 
sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei 
punti di attenzione D.CDS.2.2 e D.CDS.2.3 dei CdS oggetto di 
visita]. 

D.3.6 L’Ateneo prevede un’offerta adeguatamente ampia e 
articolata di attività di tutorato per gli studenti in ingresso e in 
itinere e di attività di orientamento in uscita.  
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche 
sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare del 
punto di attenzione D.CDS.2.1 dei CdS oggetto di visita]. 

 

D.3.7 L’Ateneo promuove iniziative per il Life Long Learning e il 
coinvolgimento degli Alumni. 

 

D.3.8 Viene rilasciato il Diploma Supplement.   
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I REQUISITI DEI CORSI DI STUDIO 
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Set minimo di indicatori selezionati per l’analisi dei Corsi di Studio 
 
 

Cod. 

Indicatore 
Indicatore 

iC02 Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso 

iC13* Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire 

iC14* Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso Corso di Studio 

iC16BIS* 
Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso Corso di Studio avendo 
acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno   

iC17* 
Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata 
normale del corso nello stesso Corso di Studio 

iC19 
Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale 
delle ore di docenza erogata 

iC22* 
Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata 
normale del Corso 

iC27 Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza) 

iC28 
Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno 
(pesato per le ore di docenza) 

solo per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza 

iC30T Percentuale di iscritti inattivi 

iC30TBIS Percentuale di iscritti inattivi o poco produttivi 
 

*Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza si dovrà fare riferimento anche agli indicatori specifici, denominati con “T”, di cui al gruppo di lavoro istituito presso ANVUR. 

  

https://www.anvur.it/gruppo-di-lavoro-ric/gruppo-di-lavoro-sma_t-indicatori-della-didattica-dei-corsi-a-distanza/
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D.CDS L’Assicurazione della Qualità nei Corsi di Studio  

D.CDS.1 L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio (CdS) 

Punto di Attenzione Aspetti da considerare Note 

D.CDS.1.1 Progettazione del 
CdS e consultazione 
delle parti 
interessate 

D.CDS.1.1.1 In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta 
formativa anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono 
approfondite le esigenze, le potenzialità di sviluppo e 
aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di 
competenze trasversali anche in relazione ai cicli di studio 
successivi (ivi compreso i Corsi di Dottorato di Ricerca e le 
Scuole di Specializzazione) e agli esiti occupazionali dei 
laureati. 

Per la progettazione dei Corsi di Studio si vedano le Linee Guida 
dell’ANVUR per la progettazione in qualità dei Corsi di Studio di nuova 
istituzione (A.I. CdS). 
I profili formativi di riferimento sono quelli umanistici, scientifici, 
tecnologici, sanitari o economico-sociali. 
I cicli di studio successivi al CdS in esame e appartenenti al medesimo 
Ateneo costituiscono, a tutti gli effetti, parti interessate in quanto 
accolgono come studenti in ingresso gli studenti in uscita del CdS in 
esame; i responsabili dei cicli di studio successivi vanno pertanto 
consultati in maniera strutturata. 

D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del 
CdS vengono identificate e consultate direttamente o 
indirettamente (anche attraverso studi di settore ove 
disponibili) nella progettazione (iniziale e di revisione 
dell’offerta formativa anche a valle di azioni di riesame) del 
CdS, con particolare attenzione alle potenzialità occupazionali 
dei laureati o al proseguimento degli studi nei cicli successivi; 
gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono presi in 
considerazione nella definizione degli obiettivi e dei profili 
formativi del CdS. 

Le parti interessate da consultare vanno individuate dal CdS 
coerentemente con le caratteristiche del CdS in esame, il suo contesto 
di riferimento e con la pianificazione strategica dell’Ateneo. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche 
da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

D.CDS.1.2 Definizione del 
carattere del CdS, 
degli obiettivi 
formativi e dei 
profili in uscita 

D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e 
professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e 
specifici) e i profili in uscita risultano coerenti tra di loro e 
vengono esplicitati con chiarezza. 

Il profilo in uscita è quello della figura che il CdS intende formare.  

D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento 
attesi (disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi 
individuati sono coerenti con i profili culturali, scientifici e 
professionali in uscita e sono chiaramente declinati per aree 
di apprendimento. 

Il percorso può assumere denominazioni diverse in funzione del 
modello didattico e organizzativo adottato dal CdS (curriculum, 
indirizzo, etc.). 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche 
da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

https://www.anvur.it/attivita/ava/accreditamento-iniziale/linee-guida-per-laccreditamento-iniziale/
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Punto di Attenzione Aspetti da considerare Note 

D.CDS.1.3 Offerta formativa e 
percorsi 

D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta 
coerente, anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti 
metodologici dei percorsi formativi, con gli obiettivi formativi, 
con i profili culturali/professionali in uscita e con le 
conoscenze e competenze (disciplinari e trasversali) ad essi 
associati. Al progetto formativo viene assicurata adeguata 
visibilità sulle pagine web dell’Ateneo. 

Il progetto formativo è l’insieme di obiettivi formativi (generali e 
specifici), profili in uscita, percorsi, metodologie e attività didattiche, 
etc. 
Per i CdS di Area Sanitaria (Medicina e Chirurgia, Odontoiatria e protesi 
Dentaria, Medicina Veterinaria e Professioni Sanitarie) il CdS garantisce 
la coerenza tra contenuti scientifici ed esperienza pratica nei contesti 
clinici, definendo un sistema di tirocini formativi da svolgere in strutture 
di diagnosi e cura e di prevenzione, sia in ambito ospedaliero che 
ambulatoriale e territoriale che garantiscano allo studente un 
inserimento adeguato allo svolgimento delle specifiche competenze 
professionali. 

D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e 
l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE), 
interattiva (DI) e di attività in autoapprendimento. 

Questo aspetto da considerare non è necessariamente riferito ai soli 
CdS integralmente/prevalentemente a distanza di atenei telematici in 
quanto la distinzione fra DE, DI e autoapprendimento potrebbe essere 
presente in qualsiasi CdS. 
Parlando di didattica erogativa (DE) si può fare riferimento sia a una 
didattica erogata in presenza, sia una didattica erogata a distanza (TEL-
DE) utilizzando ambienti e sistemi telematici. 
Parlando di didattica interattiva (TI) si può fare riferimento ad attività 
interattive e collaborative svolte in presenza e/o ad attività interattive 
e collaborative svolte a distanza (TEL-DI) erogata sotto forma di e-tivity. 

D.CDS.1.3.3 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di 
e-tivity, con feedback e valutazione individuale degli studenti 
da parte del docente e/o del tutor. 

Per la didattica a distanza è da considerarsi buona prassi che per ogni 
CFU sia presente almeno un’ora di didattica interattiva. 
(problemi, report, studio di casi, simulazioni etc.) 

D.CDS.1.3.4 Vengono definite le modalità per la 
realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione 
dei materiali didattici. 

Questo aspetto da considerare risulta di fondamentale importanza ed 
è pertanto obbligatorio per i CdS integralmente o prevalentemente a 
distanza mentre è da considerarsi una buona prassi per tutti gli altri 
CdS: 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

D.CDS.1.4 Programmi degli 
insegnamenti e 
modalità di verifica 
dell’apprendimento 

D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti 
con gli obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati 
nelle schede degli insegnamenti e viene loro assicurata 
un’adeguata e tempestiva visibilità sulle pagine web del CdS. 

Gli obiettivi formativi generali e specifici del CdS, dei percorsi formativi 
e dei relativi insegnamenti sono definiti in sede di progettazione iniziale 
alla quale possono partecipare tutti i docenti del corso. 
In fase successiva alla progettazione iniziale i docenti che si dovessero 
avvicendare nell’insegnamento esercitano la loro libertà di docenza nel 
rispetto degli obiettivi formativi dichiarati nel regolamento didattico 
contribuendo eventualmente ad intervenire sul piano della 
riprogettazione del CdS laddove se ne evidenziasse la necessità.  
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Punto di Attenzione Aspetti da considerare Note 

Il cambiamento di obiettivi formativi e dei contenuti di un 
insegnamento deve essere concordato a livello di CdS. 

D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli 
insegnamenti sono chiaramente descritte nelle schede degli 
insegnamenti, sono coerenti con i singoli obiettivi formativi e 
adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di 
apprendimento attesi. Le modalità di verifica degli 
insegnamenti sono comunicate e illustrate agli studenti. 

Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti 
comprendono anche i criteri adottati per la graduazione dei voti. 
Le modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e illustrate 
agli studenti sia nelle schede degli insegnamenti, sia dal docente 
all’inizio delle lezioni. 

D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono 
chiaramente definite e illustrate agli studenti. 

Nelle modalità di svolgimento della prova finale vanno verificate anche 
le procedure adottate per l’attribuzione del voto di laurea. 

D.CDS.1.5 Pianificazione e 
organizzazione degli 
insegnamenti del 
CdS 

D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica l’erogazione della didattica in modo da 
agevolare la frequenza e l’apprendimento da parte degli 
studenti. 

Per pianificazione didattica va intesa la collocazione degli insegnamenti 
negli anni di Corso di Studio e nelle finestre temporali di erogazione 
nell’anno, la scelta delle sedi fisiche di erogazione, gli orari, etc. 

D.CDS.1.5.2 Il CdS programma le verifiche intermedie e finali degli 
insegnamenti e dell’esame di laurea per favorire 
l’organizzazione dello studio e l’apprendimento da parte degli 
studenti. 

Definizione dei calendari delle verifiche. 

D.CDS.1.5.3 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si 
riuniscono per pianificare, coordinare ed eventualmente 
modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le 
tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti. 

Alle attività di coordinamento è opportuno che partecipino anche i 
tutor dei CdS integralmente o prevalentemente a distanza (disciplinari, 
di orientamento e monitoraggio, tecnici, ecc.), i tutor 
didattici/disciplinari e le figure specialistiche utilizzate, ai sensi del DM 
1154/21, come docenti di ruolo o a contratto e impiegate 
prevalentemente nelle attività formative caratterizzanti, di tirocinio, e 
laboratoriali. 
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D.CDS.2 L’Assicurazione della Qualità nell’erogazione del Corso di Studio (CdS) 

Punto di attenzione Aspetti da considerare Note 

D.CDS.2.1 Orientamento e 
tutorato 

D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere 
favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli 
studenti. 

Le attività di orientamento in ingresso e in itinere si possono svolgere 
con differenti modalità sia a livello di Ateneo, sia a livello di CdS, dando 
adeguata diffusione sulle pagine web dell’Ateneo. 

D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo 
della loro carriera e a operare scelte consapevoli, anche 
tenendo conto degli esiti del monitoraggio delle carriere. 

Le attività di tutorato si possono svolgere con differenti modalità in 
funzione delle politiche di tutorato dell’Ateneo e delle iniziative 
conseguentemente adottate sia a livello di Ateneo, sia a livello di CdS. 

D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al 
mondo del lavoro tengono conto dei risultati del 
monitoraggio degli esiti e delle prospettive occupazionali. 

Le attività di accompagnamento al mondo del lavoro si possono 
svolgere con differenti modalità in funzione delle politiche di 
accompagnamento al mondo del lavoro dell’Ateneo e delle iniziative 
conseguentemente adottate sia a livello di Ateneo, sia a livello di CdS. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3]. 

 

D.CDS.2.2 Conoscenze richieste in 
ingresso e recupero 
delle carenze 

D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la 
frequenza del CdS sono chiaramente individuate, 
descritte e pubblicizzate. 

Ad esempio, sia attraverso il Regolamento del Corso di Studio, sia 
tramite la redazione di un syllabus. 

D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la 
frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente 
verificato con modalità adeguatamente progettate. 

Il CdS definisce le conoscenze richieste per l’accesso e ne determina 
le modalità di verifica, ad esempio, con prove di ingresso progettate e 
organizzate sia a livello locale che a livello nazionale dai singoli Atenei 
o da Consorzi. 

D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono 
puntualmente individuate e comunicate agli studenti con 
riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale 
verificate e sono attivate iniziative mirate per il recupero 
degli obblighi formativi aggiuntivi. 

Se l'esito della verifica delle conoscenze richieste per l’accesso non è 
positivo il CdS attribuisce allo studente specifici obblighi formativi 
aggiuntivi (OFA) da soddisfare entro il primo anno di corso. Tali 
obblighi formativi aggiuntivi sono assegnati anche agli studenti dei 
corsi di laurea ad accesso programmato che siano stati ammessi ai 
corsi con una soglia inferiore ad un minimo prefissato. (art. 6 D.M. 
270/2004). 

D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente definiti, 
pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l’accesso 
e l’adeguatezza della personale preparazione dei 
candidati. 

I requisiti possono essere esplicitati attraverso il Regolamento del 
Corso di Studio o con documenti specifici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3]. 

 

D.CDS.2.3 Metodologie didattiche 
e percorsi flessibili  

D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per 
l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle 
competenze e prevede guida e sostegno adeguati da 
parte dei docenti e dei tutor. 

L’autonomia riguarda le scelte, l'apprendimento critico e 
l'organizzazione dello studio. 

D.CDS.2.3.2 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, 
transdisciplinare e multidisciplinare (in relazione almeno 

 



 

33 

Punto di attenzione Aspetti da considerare Note 

ai CFU a scelta libera) e stimola l’acquisizione di 
conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU 
assegnati alle “altre attività formative”. 

D.CDS.2.3.3 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e 
strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche 
esigenze delle diverse tipologie di studenti. 

 

D.CDS.2.3.4 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con 
esigenze specifiche. 

Ad esempio, studenti fuori sede, stranieri, lavoratori, sportivi, con figli 
piccoli, etc. 

D.CDS.2.3.5 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in 
particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali 
(BES), alle strutture e ai materiali didattici. 

L’autonomia riguarda le scelte, l'apprendimento critico e 
l'organizzazione dello studio. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede e D2 D.3]. 

 

D.CDS.2.4 Internazionalizzazione 
della didattica 

D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli 
studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di 
studio e tirocinio all’estero. 

 

D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, 
il CdS cura la dimensione internazionale della didattica, 
favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o 
prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in 
convenzione con Atenei stranieri. 

 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.1]. 

 

D.CDS.2.5 Pianificazione e 
monitoraggio delle 
verifiche 
dell’apprendimento  

D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle 
verifiche dell’apprendimento e della prova finale. 

Per pianificazione delle prove di apprendimento si intende la 
programmazione adeguatamente anticipata delle date di esame dei 
diversi insegnamenti da parte del CdS al fine di consentire una 
corretta pianificazione dello studio da parte degli studenti ed evitare 
sovrapposizioni di date. 
Il CdS monitora le date delle sessioni d’esame per rilevare eventuali 
disallineamenti temporali tra la pianificazione e l’effettuazione delle 
verifiche di apprendimento. 
Il CdS monitora i risultati delle verifiche di apprendimento degli 
insegnamenti per il miglioramento continuo dei metodi di valutazione 
e di tutto il percorso formativo. 

D.CDS.2.6 Interazione didattica e 
valutazione formativa 
nei CdS integralmente o 

D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di 
gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di 
docenti e tutor nella valutazione intermedia e finale. Le 

È da considerarsi una buona prassi estendere la predisposizione di 
linee guida anche ai Corsi di Studio con modalità mista. 
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Punto di attenzione Aspetti da considerare Note 

prevalentemente a 
distanza 

linee guida e le indicazioni risultano effettivamente 
rispettate. 

D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive 
dell'“apprendimento in situazione”, che risultano 
adeguate a sostituire il rapporto in presenza. 

Questo aspetto da considerare si applica ai progetti formativi che 
prevedono l’apprendimento in situazione come una delle 
metodologie formative di riferimento. 
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D.CDS.3 La gestione delle risorse nel CdS  

Punto di attenzione Aspetti da considerare Note 

D.CDS.3.1 Dotazione e 
qualificazione 
del personale 
docente e dei 
tutor 

D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e 
qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e 
organizzazione anche delle attività formative professionalizzanti e 
dei tirocini) del CdS, tenuto conto sia dei contenuti culturali e 
scientifici che dell’organizzazione didattica e delle modalità di 
erogazione. 
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS 
comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, 
sollecitando l'applicazione di correttivi. 

La valutazione di questo aspetto da considerare fa riferimento alla 
numerosità, articolazione e qualificazione dell’intero corpo docente, 
dando per scontato che i requisiti di legge della docenza di riferimento 
siano rispettati. 
Per la valutazione di tale aspetto si considera, come indicatore di 
qualità, per tutti i Cds, una quota di docenti di riferimento di ruolo 
appartenenti a SSD di base o caratterizzanti la classe pari a 2/3 del 
totale. 
Per i CdS di area sanitaria, i docenti di ruolo e i professionisti con 
incarico di insegnamento relativo ad ambiti/attività ospedaliere e/o 
ambulatoriali e territoriali, sono adeguati, per numero e qualificazione 
e formazione, a sostenere le esigenze didattiche previste per il 
raggiungimento degli obiettivi formativi. 
Per i CdS delle Professioni Sanitarie è da considerarsi buona prassi la 
presenza di almeno un docente di riferimento incardinato in uno degli 
SSD caratterizzanti contrassegnati con asterisco nelle tabelle 
dell’Allegato A del Decreto Interministeriale 19/02/2009. 

D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, a 
sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione) del 
CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle 
modalità di erogazione e dell’organizzazione didattica. 
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS 
comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, 
sollecitando l'applicazione di correttivi. 

Per i CdS che erogano didattica totalmente o prevalentemente a 
distanza, è da prendere in considerazione la quota di tutor in possesso 
del titolo di Dottore di Ricerca, con valore di riferimento pari a 2/3 del 
totale. 
Per tutti i CdS di area sanitaria è necessario che i tutor responsabili 
della supervisione degli studenti ricevano una specifica e adeguata 
formazione. Inoltre, nel caso delle lauree delle professioni sanitarie i 
tutor professionali responsabili della supervisione degli studenti, 
devono essere in possesso almeno di laurea di I livello, oppure Diploma 
Universitario, oppure titolo equipollente di cui alla Legge 42/1999 e 
successivi rispettivi Decreti emanati dal Ministero della Salute il 27 
luglio 2000, di pertinenza per l’attività effettuata. 
Sempre limitatamente alle lauree delle professioni sanitarie, il 
rapporto studenti per ogni tutor dello stesso profilo non può essere 
superiore a 2 ai sensi del Decreto MURST-Sanità 24/09/1997, Tab.1, 
d2. 

D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame 
fra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi formativi 
degli insegnamenti. 

La responsabilità dell’assegnazione degli insegnamenti può essere del 
CdS e/o del Dipartimento, in funzione del modello organizzativo 
adottato dall’Ateneo. 
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Punto di attenzione Aspetti da considerare Note 

Il legame fra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi 
formativi degli insegnamenti viene accertato attraverso il curriculum 
del docente.  

D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono 
precisati il numero, la tipologia e le competenze dei tutor e sono 
definite modalità di selezione coerenti con i profili indicati. 

Secondo quanto previsto dal DM 1059/2013 per i tre livelli di tutor. 

D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti 
e/o tutor a iniziative di formazione, crescita e aggiornamento 
scientifico, metodologico e delle competenze didattiche a 
supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica, delle 
attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle 
diversità disciplinari.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la 
valutazione del requisito di sede B.1.1.4]. 

Le iniziative di formazione e aggiornamento didattico dei docenti e dei 
tutor possono essere organizzate dall’Ateneo, dai Dipartimenti e dai 
CdS, secondo il modello organizzativo adottato dall’Ateneo. 
 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

D.CDS.3.2 Dotazione di 
personale, 
strutture e 
servizi di 
supporto alla 
didattica 

D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di 
sostegno alla didattica. 
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la 
valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2 e E.DIP.4 e dei 
Dipartimenti oggetto di visita]. 

Aule, biblioteche, spazi studio, laboratori didattici e di ricerca, ausili 
didattici, infrastrutture IT, risorse finanziarie se assegnate ai singoli CdS 
in funzione del modello organizzativo adottato dall’Ateneo. 
Per tutti i CdS professionalizzanti questo aspetto da considerare fa 
riferimento anche alle strutture esterne convenzionate. 
Per i CdS di area sanitaria devono essere disponibili adeguate strutture 
cliniche, tali da fornire agli studenti una gamma appropriata di 
esperienze in contesti di pratica generalista e specialistica, compresi i 
laboratori attrezzati per attività di simulazione clinica. 
Per i CdS di area sanitaria questo aspetto da considerare fa riferimento 
alle convenzioni attuative in vigore per la messa a disposizione delle 
strutture utilizzate per lo svolgimento dei tirocini formativi che 
riguardano la pratica clinica e che garantiscono il corretto svolgimento 
dei laboratori professionalizzanti e del tirocinio in ambiente clinico.  
Per tutti i CdS di area sanitaria deve essere verificata l’adeguatezza 
delle strutture e del sostegno alla didattica, anche in tutte le sedi 
decentrate del CdS, in cui vengono svolte le attività formative 
professionalizzanti (accesso ed appropriatezza delle strutture di 
ambito clinico-sanitario anche in convenzione, numero tutor per 
studente, ect). 

D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione 
del CdS assicurano un sostegno efficace alle attività del CdS.  

Questo aspetto da considerare va analizzato solo se il CdS ha una 
dotazione di personale assegnato. 
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Punto di attenzione Aspetti da considerare Note 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la 
valutazione del requisito di sede B.1.3]. 

Gli interlocutori esterni possono essere individuati in stakeholder, 
Ministero, ANVUR, Regione, altri Atenei, etc. con i quali il CdS si 
relaziona per i suoi compiti istituzionali. 

D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale 
tecnico-amministrativo a supporto delle attività formative del CdS, 
corredata da responsabilità e obiettivi.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la 
valutazione del requisito di sede B.1.3]. 

 

D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del 
personale tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle attività di 
formazione e aggiornamento organizzate dall’Ateneo.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la 
valutazione del requisito di sede B.1.2.3]. 

I servizi includono, ad esempio, siti web e altri strumenti di 
comunicazione adottati dal CdS, segreteria didattica, segreteria 
studenti, servizi di orientamento, counseling, sportello reclami, etc. 

D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano 
facilmente fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene verificata 
l’efficacia da parte dell’Ateneo. 
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la 
valutazione del requisito di sede B.1.3.2]. 

Per tutti i CdS di area sanitaria, anche se in assenza di dotazione di 
personale dedicato, vanno considerati anche i servizi e le strutture per 
la didattica eventualmente messi a disposizione dalle aziende sanitarie 
(di riferimento o convenzionate) ed indicate nelle convenzioni 
attuative in vigore. In particolare, va attenzionata anche 
l’organizzazione relativa alla sicurezza sui luoghi di lavoro (es: 
disponibilità di DPI, spogliatoi, divise, etc) per gli studenti nelle 
strutture di tirocinio. 
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D.CDS.4 Riesame e miglioramento del CdS 

Punto di attenzione Aspetti da considerare Note 

D.CDS.4.1 Contributo dei 
docenti, degli 
studenti e delle 
parti interessate 
al riesame e 
miglioramento 
del CdS 

D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli 
esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate anche in 
funzione dell’aggiornamento periodico dei profili formativi. 

Con riferimento alle parti interessate si veda quanto già riportato 
all’aspetto da considerare D.CDS.1.1.2 
Gli interlocutori esterni possono essere individuati in stakeholder, 
Ministero, ANVUR, Regione, altri Atenei, etc. con i quali il CdS si 
relaziona per i suoi compiti istituzionali. 

D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono 
rendere note agevolmente le proprie osservazioni e proposte di 
miglioramento. 

È da considerarsi una buona prassi la presenza di sistemi informatici 
per la raccolta e la gestione di osservazioni e proposte di 
miglioramento da parte di docenti, ricercatori, personale tecnico-
amministrativo e studenti/dottorandi. 

D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli 
esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e laureati 
e accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della 
CPDS e di altri organi di AQ. 

 

D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli 
studenti e assicura che queste siano loro facilmente accessibili. 

È da considerarsi una buona prassi la presenza di sistemi informatici 
per la raccolta e la gestione dei reclami da parte degli studenti. 

D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause e 
definisce azioni di miglioramento ove necessario.  

 

D.CDS.4.2 Revisione dei 
percorsi 
formativi 

D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli 
obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di insegnamento e di 
verifica degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli 
insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della distribuzione 
temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di 
supporto. 

Il CdS deve tenere traccia e dare evidenza formale delle analisi 
sviluppate e delle decisioni assunte nell’ambito delle attività collegiali.  

D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente 
aggiornata tenendo in considerazione i progressi della scienza e 
dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio 
successivi compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le Scuole di 
Specializzazione. 

I cicli di studio successivi al CdS in esame e appartenenti al medesimo 
Ateneo costituiscono a tutti gli effetti, parti interessate in quanto 
accolgono come studenti in ingresso gli studenti in uscita del CdS in 
esame. 

D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, 
anche in relazione a quelli della medesima classe su base 
nazionale, macroregionale o regionale.  

Analisi della Scheda di Monitoraggio Annuale. 

D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di 
apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione delle 
carriere degli studenti. 

Il CdS monitora l’andamento degli esiti delle verifiche 
dell’apprendimento per ciascun insegnamento e per la prova finale 
per individuare eccessive disomogeneità negli esiti delle valutazioni.  

D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali 
(a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS, anche in 
relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, 
macroregionale o regionale. 

L’attività di monitoraggio degli esiti occupazionali (a breve, medio e 
lungo termine) dei laureati del CdS può essere svolta direttamente dal 
CdS o attraverso dati ed informazioni di enti ed istituzioni che 
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monitorano gli sbocchi occupazionali quali, ad esempio, Almalaurea, 
Ordini Professionali, Associazioni Professionali non riconosciute, ecc.  

D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle 
analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi attori del 
sistema AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia. 

Nucleo di Valutazione, Presidio della Qualità, CPDS, Gruppo di 
Riesame, docenti, personale tecnico-amministrativo, studenti, parti 
interessate, etc. 

[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 
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